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Il bozzetto dell’opera

Finalborgo si conferma capitale degli sport all’aperto, dal trekking alle mtb, con un boom di aperture di negozi 
dedicati. Ma la crisi si è sentita, soprattutto per la mancanza di turisti stranieri. SERVIZI – P. 37

Il Finalese prova a fermare la crisi con il turismo outdoor

Sono tre i casi di variante inglese 
del Covid isolati al momento in Li-
guria. E uno riguarda un uomo di 
65 anni che dal 9 gennaio scorso è ri-
coverato all’ospedale  di  Albenga.  
«Si tratta di persone - ha spiegato il 
direttore del dipartimento di Igiene 
del Policlinico San Martino Giancar-
lo Icardi - che hanno avuto contatti 
con il Regno Unito. Abbiamo moni-

torato le persone di ritorno dalla 
Gran Bretagna e sequenziato tutto 
il genoma e delle potenziali 11 per-
sone positive alla variante inglese 
in 3-4 cluster, in 3 sono state riscon-
trate le mutazioni» Sul caso del pa-
ziente savonese l’Asl 2, in una nota, 
ha spiegato che «è in lieve migliora-
mento». Intanto secondo l’ultimo 
report della Regione nel Savonese 

si sono registrati 84 nuovi casi di 
contagio mentre i positivi comples-
sivamente sono 1.254 (venti in me-
no rispetto a mercoledì). Diminui-
scono i ricoverati negli ospedali e so-
no stati segnalati i decessi di tre an-
ziani al San Paolo. Ma migliorano i 
dati sulla trasmissibilità del virus: 
da lunedì la Liguria può tornare in 
zona gialla.SERVIZI – P.32-34 

L’EMERGENZA COVID: NEL SAVONESE 84 NUOVI CASI E TRE DECESSI AL SAN PAOLO

Paziente di 65 anni
con la variante inglese
ricoverato ad Albenga
Regione: i dati migliorano, la Liguria può tornare da lunedì in zona gialla 
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Una lastra in acciaio alta sei metri, 
del peso di 6 tonnellate, con 10 frasi 
che riportano parole care al presi-
dente Pertini: giustizia sociale, uo-
mo, vita, idee, libertà e cultura. E’ 
stato  presentato  ieri  il  bozzetto  
dell’opera di Gianni Lucchesi, arti-
sta che ha vinto il concorso di idee 
per la realizzazione dell’opera dedi-
cata a Pertini e sistemata nell’omoni-
ma piazza dall’ex San Paolo, presen-
te (online) anche il cognato di Perti-
ni Umberto Voltolina. Non un’imma-
gine del Presidente il quale, come 
ha sottolineato l’artista, non amava 
essere raffigurato con statue, ma pa-
role incise sull’acciaio che riprende 
gli ideali e i principi cari a Pertini.

Il costo dell’opera «stele» è di 30 
mila euro, 20 mila di San Paolo Spa 
e altri privati, 6 mila raccolti tra i cit-
tadini e 4mila dalla Fondazione De 
Mari.«La realizzazione di un'opera 
che fosse all'altezza della figura di 
Sandro Pertini – dice il sindaco Ca-
prioglio - l'ho ritenuta, fin dal prin-
cipio, un'impresa difficile. La mia 
ferma decisione di estendere il ban-
do di gara a opere anche astratte, 
uscendo dalla logica della statua 
anche nella consapevolezza che il 
nostro ex presidente della Repub-
blica non amasse essere raffigura-
to, scaturiva dalla necessità di por-
re al centro dell'attenzione la formi-
dabile  potenza  delle  sue  parole,  
sempre attuali» dice il sindaco Ila-
ria Caprioglio.E.R. —
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Tributo a Pertini
ecco la scultura
firmata Lucchesi
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Il blitz della Finanza

H
a preferito avvaler-
si  della facoltà  di  
non  rispondere  il  
medico stalker ar-

restato dagli agenti del com-
missariato di polizia di Alas-
sio. Il professionista non ha ri-
sposto alle domande del gip 
Alessia Ceccardi ed è tornato 
a casa agli arresti domicilia-
ri. E’ accusato di atti persecu-
tori,  danneggiamento e in-
cendio doloso ai danni della 
sua ex residente in una villet-
ta sulle alture di Alassio. 

Schiaccianti le prove a suo 
carico a cominciare dalle im-
magini delle telecamere che 
la donna aveva fatto installa-
re all’ingresso della villa. Gli 
occhi elettronici lo hanno ri-
preso  mentre  raggiungeva  
l’abitazione  in  sella  a  uno  
scooter, ma soprattutto men-
tre cospargeva l’ingresso con 
del liquido infiammabile per 
poi appiccare il fuoco. Inutil-
mente aveva tentato di met-
tere fuori uso la telecamera 
che ha ripreso tutta la scena. 

Un comportamento violen-
to e ripetuto a distanza di po-
chi mesi. Già l’estate scorsa il 
professionista era stato arre-
stato e rinchiuso in carcere 

per un episodio analogo: stes-
sa vittima, stesse accuse, stes-
sa abitazione. Era sospettato 
di aver tentato di appiccare 
un incendio, molti gli indizi 
trovati a suo carico. Le manet-
te scattarono per non aver ot-
temperato  al  codice  rosso  
emesso dal gip Giorgi. Spe-
rando che la situazione si fos-
se normalizzata erano state 
ritirate le querele tanto che il 
medico, poco prima di Nata-
le, aveva inviato una lettera 
di scuse a lei e al padre. «Non 
era mia intenzione procura-
re disturbo alla sua famiglia, 
ma  purtroppo,  una  volta  
emersi alcuni problemi con 
lei, nel tentato di avere un 
confronto, ho assunto e pre-
so decisioni che ammetto es-
sere assurde e sbagliate». 

Sembrava tutto risolto e in-
vece, a metà gennaio, il medi-
co ha perso la testa. Con la te-
sta  nascosta  dal  cappuccio  
della tuta si è avvicinato al pe-
rimetro dell’abitazione ed ha 
danneggiato le due telecame-
re dell’impianto di videosor-
veglianza. Con sé aveva una 
tanica di benzina. Le immagi-
ni lo hanno ripreso e sono sta-
te  consegnate  agli  uomini  
del commissariato di polizia 
di Alassio.G.B. —
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VARAZZE

L’inchiesta sui presunti mal-
trattamenti  all’interno della  
residenza La Villa di Varazze 
si allarga a macchia d’olio. Al-
tri tre operatori socio sanitari 
sono coinvolti nella vicenda 
che ha visto come vittime an-
ziani o portatori di handicap 
psichici. Si tratta di altre due 
donne e un uomo, tutti savo-
nesi, che, come per le tre pre-
cedenti arrestate, erano stati 
filmati dalle ambientali posi-
zionate  dagli  uomini  della  
guardia di finanza savonese 
nelle stanze della struttura ge-
stita dalla società Plancia srl. 

Se Simona Siccardi, 48 an-
ni, Rossana Barigione, 58, e 
Natalina  Minasi,  64,  erano  
state individuate subito, per 
risalire ai tre colleghi coinvol-
ti, gli uomini coordinati dal so-
stituto procuratore della Re-
pubblica Chiara Venturi, han-

no atteso il  primo blitz per 
identificarli. E soprattutto ab-
binare un nome alle immagi-
ni registrate ne La Villa dove 
si poteva notare gli ospiti mal-
trattati durante il cambio dei 
letti o dei vestiti, ma molto 
spesso insultati e minacciati 
di ripicche («Vi leghiamo al 

letto, non vi diamo cena») nel 
caso  avessero  continuato  a  
chiedere il loro intervento. A 
quel punto l’inchiesta ha subi-
to la tanto attesa accelerata 
con il secondo blocco di inda-
gati. Anche per loro l’ipotesi 
accusatoria resta i maltratta-
menti aggravati. 

Quello che rappresentava 
già un episodio gravissimo 
e in grado di provocare rab-
bia e sdegno nella popola-
zione, rischia di trasformar-
si  in  una  tempesta,  anche  
sotto il profilo dell’immagi-
ne della struttura. I vertici 
de La Villa si sono immedia-
tamente dissociati dal com-
portamento dei loro dipen-
denti sottolineando di non 
essersi  accorti  di  nulla  di  
anomalo, ma la fila di paren-
ti ed operatori pronti a rac-
contare la loro versione alla 
guardia di  finanza sembra 
evidenziare come il fenome-
no dei maltrattamenti potes-
se  essere  assai  diffuso.  Al  
punto  che  la  magistratura  
ha deciso di andare a fondo 
anche su alcuni casi di morti 
sospette, tra cui un suicidio, 
avvenuti negli ultimi tempi 
della  rsa,  con  il  sequestro  
delle cartelle cliniche. 

Filone d’indagine, quest’ul-
timo, al momento ancora in 
fase di controllo e che soprat-
tutto ha dato la precedenza 
all’attività  immediata  che  
per i magistrati aveva il fine 
di evitare la reiterazione dei 
reati. E già, perché se l’avvio 
dell’inchiesta risale alla fine 
del 2019, la scoperta dei mal-
trattamenti risale al periodo 
ottobre-dicembre  2020,  
quando le telecamere piazza-
te dalla finanza con particola-
re difficoltà visti gli effetti del-
la pandemia, hanno comin-
ciato a diffondere quelle terri-
bili immagini di violenze su-
gli anziani della struttura. Vi-
deo che hanno choccato l’opi-
nione pubblica. —
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IL CASO

g uardia di finanza

Maltrattamenti nella Rsa
ora l’inchiesta si allarga
altre 3 persone coinvolte
Da ieri identificati altri operatori, due donne e un uomo
dopo i gravi episodi nella casa di cura La Villa di Varazze

Alassio: atti persecutori, danni e incendio

Il medico stalker
tace davanti al gip
e torna ai domiciliari
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